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Ti aveva chiesto di condannare 

l'atteggiamento della sorella 

e proprio lei, invece, finisce nel mirino, 

oggetto dei tuoi rimproveri. 

Un modo davvero strano, Gesù, 

per ringraziare la donna che, in fin dei conti, 

sta faticando anche per te, 

per una cena degna della tua presenza.

Ma il tuo comportamento 

non potrebbe essere preso 

come un incentivo alla pigrizia, 

come una dissuasione dall'impegno, 

come un pretesto per sottrarsi 

al sacrificio e al dovere?

Di primo acchito restiamo sorpresi 

perché ognuno di noi, in fondo, 

tifa per Marta e per la sua laboriosità, 

per il suo desiderio di far bella figura 

a costo di ammazzarsi di lavoro.

Ci schieriamo facilmente dalla parte

di chi non si tira indietro

e non riusciamo a capire quelli

che se ne stanno con le mani in mano,

che hanno sempre una scusa buona

per svignarsela dai turni e dalle incombenze.

Ma tu oggi ci insegni a distinguere,

a discernere ciò che conta veramente,

a non cadere vittime

degli affanni e dell'agitazione

e a trovare il tempo per te,

per sedersi ai tuoi piedi.

Tu inviti la Marta che è in ognuno di noi 

a non trovare sotterfugi 

per sottrarsi alla preghiera 

e all'ascolto della Parola.
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*«Gesù entrò in un villaggio». È Betania (beth-anià), che si​gnifica «casa della povertà». È una famiglia ricca che lo acco​glie, ma è spiritualmente impoverita di se stessa; i primi ad accogliere il regno di Dio sono gli umili di cuore, quelli che dimenticano se stessi. «Maria, sedutasi ai piedi di Gesù...». Se​dersi ai piedi è l'atto del discepolo che si mette ad ascolta​re. È l'umile adorazione. «... Ascoltava la sua Parola». Nel si​lenzio la Parola di Gesù le penetra nell'anima. È una Parola efficace che ha creato l'universo e illumina le profondità del nostro essere. È la Parola di Dio che cambia il volto alla so​cietà, perché la Parola è Gesù stesso.

*Quanto più c'è spazio dentro il nostro cuore, tanto più la Parola di Dio penetra in noi. «Gesù è la Parola uscita dal silenzio» dice sant'Ignazio di Antiochia e aggiunge: «Chi fa sue le Parole di Gesù, può percepire anche i suoi silenzi». «Marta invece era tutta presa dai molti servizi». Marta si pro​digava a servire, ma era schiava della sua attività. Il lavoro la dominava, tanto che a un certo momento rompe quella cer​chia di silenzio, di ascolto tra la sorella e Gesù e si lamenta perché è lasciata ‘sola’ a servire. Quando si è dominati dalle cose si sente la solitudine; quando si è in ascolto della Paro​la di Dio, invece ci si sente solidali, in comunione fraterna con tutti, perché ci si sente amati da Dio. È la preghiera che ci riempie il cuore.

*La Vergine era un'anima tutta ascolto e preghiera. «Con quanta pace, con quale raccoglimento Maria si prestava a servire. Anche le azioni più ordinarie erano da Lei divinizza​te perché in tutto ciò che faceva, restava sempre la più "grande lode di gloria" della SS. Trinità, l'adoratrice di Dio» (beata Elisabetta della Trinità). Gandhi, il padre dell'India mo​derna, era solito dire: «Io non sono un letterato e nemme​no uno scienziato; l'unico mio desiderio è di essere un uo​mo di preghiera. La preghiera ha salvato la mia vita».
Una piccola storia per l’anima
I gessetti colorati
Nessuno sapeva quando quell'uomo fosse arrivato in città. Sembrava sempre stato là, sul marciapiede della via più affollata, quella dei negozi, dei ristoranti, dei cinema eleganti, del passeggio serale, degli incontri degli innamorati. 

Ginocchioni per terra, con dei gessetti colorati, dipingeva angeli e paesaggi meravigliosi, pieni di sole, bambini felici, fiori che sbocciavano e sogni di libertà. 
Da tanto tempo, la gente della città si era abituata all'uomo. Qualcuno gettava una moneta sul disegno. Qualche volta si fermavano e gli parlavano. Gli parlavano delle loro preoccupazioni, delle loro speranze; gli parlavano dei loro bambini: del più piccolo che voleva ancora dormire nel lettone e del più grande che non sapeva che Facoltà scegliere, perché il futuro è difficile da decifrare... 

L'uomo ascoltava. Ascoltava molto e parlava poco. 
Un giorno, l'uomo cominciò a raccogliere le sue cose per andarsene. 

Si riunirono tutti intorno a lui e lo guardavano. Lo guardavano ed aspettavano. 

"Lasciaci qualcosa. Per ricordare". 

L'uomo mostrava le sue mani vuote: che cosa poteva donare? 
Ma la gente lo circondava e aspettava. 

Allora l'uomo estrasse dallo zainetto i suoi gessetti di tutti i colori, quelli che gli erano serviti per dipingere angeli, fiori e sogni, e li distribuì alla gente. 
Un pezzo di gessetto colorato ciascuno, poi senza dire una parola se ne andò. 

Che cosa fece la gente dei gessetti colorati? Qualcuno lo inquadrò, qualcuno lo portò al museo civico di arte moderna, qualcuno lo mise in un cassetto, la maggioranza se ne dimenticò.
 

E' venuto un Uomo ed ha lasciato anche a te la possibilità di colorare il mondo. Tu che hai fatto dei tuoi gessetti?
Bruno Ferrero, A volte basta un raggio di sole
MEDITAZIONE
Solo coloro che ne hanno fatto personalmente l'esperienza conoscono l'utilità e la gioia divina che la solitudine e il silenzio del deserto portano a coloro che li amano.

Là infatti gli uomini forti possono raccogliersi come desiderano, rimanere con se stessi, coltivare assiduamente i germi della virtù, nutrirsi con gioia dei frutti del paradiso. Là ci si sforza di acquisire l'occhio il cui sguardo trafigge d'amore lo Sposo divino, e la purezza del quale concede di vedere Dio. Là, dove ci si consacra ad un piacere pieno, e dove ci si ferma in un'azione tranquilla. Là Dio concede ai suoi atleti, per la fatica della lotta, la ricompensa desiderata: una pace che il mondo ignora, e la gioia nello Spirito Santo.

Questa è la parte migliore, che Maria ha scelto e che non le sarà tolta. Come vorrei, fratello carissimo, che tu ardessi di amore divino. Che questa carità venisse ad abitare il tuo cuore, e che ben presto la gloria del mondo, seduttrice ingannevole, ti apparisse miserabile. Tu rifiuteresti allora con facilità le ricchezze, la preoccupazione delle quali ti appesantisce l'anima. Che cosa vi è infatti di più contrario alla ragione, alla giustizia, alla natura stessa che preferire la creatura al Creatore e perseguire valori deperibili piuttosto che beni eterni?
L'amore di Dio è tanto più utile quanto più giusto. Che cosa vi è di più giusto e di più utile, di più innato, di più conveniente per l'uomo che amare ciò che è bene? E che cosa vi è di più buono di Dio stesso? Più ancora, vi è un altro bene, se non Dio? Così l'anima santa che ha qualche sentimento di questo bene, del suo splendore, della sua lucentezza senza paragoni, arde di amore celeste e grida: "L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio?".
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